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1. Modifiche ai quesiti e quesiti 

che richiedono particolare 

attenzione

2. Confronto e domande 

3. Quesiti che compongono il 

Volume 2 – Dati personali (Per 

consultazione) 

Parleremo di:



Obiettivo

Obiettivi conoscitivi e/o prodotti previsti del trattamento statistico dichiarato,
da descrivere in maniera chiara e facilmente comprensibile anche a utenti non
specializzati, sciogliendo eventuali acronimi e senza fare riferimento a finalità
di natura non statistica (ad esempio, finalità amministrativa, di cura della
salute, di sorveglianza o monitoraggio di specifiche patologie). Evitare
sovrapposizioni con il campo successivo dedicato alla descrizione sintetica del
processo.



Descrizione sintetica

Indicare in questo campo le diverse fasi e gli aspetti più rilevanti del processo
di produzione, in maniera chiara e sintetica, senza ripetere quanto riportato
nel campo obiettivo.



Soggetti esterni che partecipano al lavoro
Nuova formulazione dei quesiti

Il quesito filtro si trova nella Sezione 1 – Informazioni di base.
Nel caso si risponda "Si", viene creata automaticamente la Sezione 1A, da
compilare obbligatoriamente con le relative informazioni specifiche.

Tra i soggetti esterni vanno indicati anche i soggetti (organi intermedi, ditta
esterna o altro) del quesito Sez. 2 - Caratteristiche del lavoro: raccolta diretta
dei dati, q. 3.



Soggetti esterni che partecipano al lavoro
Nuova formulazione dei quesiti

Non essendo state ribaltate le informazioni inserite nel PSN precedente, la
schermata di riepilogo sarà vuota: per inserire il primo soggetto, bisogna cliccare
su "Soggetto compartecipante 1".
Cliccare su "Aggiungi soggetto compartecipanti", solo per i soggetti successivi al
primo inserito.



Soggetti esterni che partecipano al lavoro
Nuova formulazione dei quesiti

Solo nel caso si biffi l’opzione "Trattamento di dati" al quesito 2, viene attivato 
il quesito 3, obbligatorio.



Soggetti esterni che partecipano al lavoro
Nuova formulazione dei quesiti

Solo nel caso si biffi "Si" al quesito 3, bisogna obbligatoriamente biffare una 
delle due opzioni successive. 



Soggetti esterni che partecipano al lavoro
Nuova formulazione dei quesiti

Le parti sono individuate come contitolari del trattamento dei dati personali
qualora definiscono congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento di tali dati.
In tal caso, occorre stipulare l’accordo con i contenuti previsti dall’articolo 26 del
reg. (UE) 2016/679 europeo, ovvero specificando per ogni contitolare le modalità
relative a: esercizio dei diritti degli interessati; comunicazione delle informazioni di
cui agli articoli 13 e 14 del medesimo regolamento; designazione di un punto di
contatto per gli interessati.

Il responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 28 del reg.
(UE) 2016/679 è la persona fisica o giuridica alla quale il titolare richiede con
apposito atto giuridico di eseguire per suo conto specifici e definiti compiti relativi
al trattamento dei dati personali



Periodo di conservazione dei dati
In forma personale

Va indicato il periodo in mesi, con riferimento all’intero periodo necessario al
perseguimento delle finalità del lavoro riportate nel campo “Obiettivo” e
considerando la durata dell’intero processo, dalla raccolta dei dati alla diffusione
dei risultati, compresi controlli di qualità, indagini di copertura, operazioni per la
creazione delle liste di partenza per le successive annualità della stessa indagine.



Periodo di conservazione dei dati
In forma personale

L’ulteriore trattamento va indicato solo nel caso in cui comporti un periodo di
conservazione dei dati aggiuntivo rispetto a quanto indicato nella Sez. 2
Quesito 4.1.



Informazioni relative a soggetti minorenni

In caso di raccolta di informazioni riferite a soggetti minorenni occorre
individuare le modalità di acquisizione delle informazioni e/o le eventuali
cautele adottate (per esempio: indicazione della fascia di età, presenza di un
genitore, presenza di un insegnante, raccolta del questionario in busta chiusa;
ecc.). Qualora sia previsto l’obbligo di risposta, va necessariamente indicato se
questo vale anche per le informazioni riferite ai soggetti minorenni e per
quale fascia d’età.



Categorie di variabili

Selezionare le categorie di variabili trattate con riferimento all’obiettivo del
presente lavoro, tenendo conto che la terminologia utilizzata è volta alla
comprensione anche di utenti non specializzati e le va attribuito il significato il più
comune e ampio possibile. Le variabili inserite tra parentesi sono a titolo
esemplificativo e non vanno interpretate come esclusive di ciò che possa rientrare
nella relativa categoria.
Le variabili trattate vanno il più possibile fatte rientrare nelle categorie proposte,
utilizzando le opzioni “caratteristiche dell’evento” e “altre categorie di variabili”
solo in via residuale.



Categorie di variabili

Il sottoquesito “Nelle variabili anagrafiche e di stato civile è compresa la
variabile sul sesso:” si attiva, e diventa obbligatorio, solo nel caso si selezioni
dalla tabella precedente “Variabili anagrafiche e di stato civile”.
Allo stesso modo, il sottoquesito “Caratteristiche dell’evento (specificare)” si
attiva, e diventa obbligatorio, solo nel caso si selezioni dalla tabella
precedente “Caratteristiche dell’evento”.



Soggetto interessato
Nuova formulazione dei quesiti

Non devono essere inserite in nessun caso informazioni diverse da chi sia il soggetto interessato
(ad es. variabili trattate, tempi di conservazione, motivazioni, ecc.).
Evitare definizioni come “imprese” o “aziende”, ma specificare chi sia, all’interno di un soggetto
giuridico, la persona fisica a cui i dati personali si riferiscono. Le informazioni utilizzate
unicamente come dato di contatto di un soggetto giuridico non sono da considerarsi dati
personali.
Esempi di soggetti interessati: lavoratori dipendenti, pensionati, personale docente, laureati,
studenti, persone occupate, utenti dei centri per l’impiego, madri, soggetti affetti da sindrome
influenzale, lavoratori agricoli disoccupati, titolari di partita IVA, scuole non statali intese come
imprese individuali, titolari di istituzioni non profit, imprenditore agricolo, notai, etc.



Variabili relative a particolari categorie di 
dati e/o a condanne penali e reati 

Si ricorda che, a partire dalla scorsa compilazione, stato aggiunto un controllo di
coerenza tra la selezione della categoria “Variabili relative a particolari categorie di
dati e/o a condanne penali e reati” e quanto dichiarato nei successivi quesiti
specifici sulle variabili in oggetto. Non è più possibile infatti selezionare la categoria
succitata senza specificare le variabili nei successivi quesiti e viceversa.



Variabili relative a particolari categorie di 
dati e/o a condanne penali e reati 

Nel caso si selezioni la categoria “Variabili relative a particolari categorie di dati e/o
a condanne penali e reati” è obbligatorio rispondere “Sì” al quesito 3_DP e/o al
quesito 5_DP.

Allo stesso modo, nel caso si risponda “Sì” al quesito 3_DP e/o al quesito 5_DP è
obbligatorio selezionare la categoria “Variabili relative a particolari categorie di dati
e/o a condanne penali e reati” dal precedente quesito sulle categorie di variabili
utilizzate.



Variabili relative a particolari categorie di 
dati e/o a condanne penali e reati 

Nel caso si risponda “Sì” al quesito 3_DP è obbligatorio specificare la particolare
categoria di variabili e a seguire le specifiche variabili rilevate.

Si ricorda che le variabili su cittadinanza e paese di nascita non rientrano tra le
particolari categorie di dati, neanche nel caso l’interessato sia, ad esempio, un
migrante e/o un richiedente asilo politico.



Variabili relative a particolari categorie di 
dati e/o a condanne penali e reati 

Nel caso si risponda “Sì” al quesito 5_DP è obbligatorio specificare le variabili
rilevate nel campo testo che si attiva.

Nelle more dell’adozione del regolamento del Ministero di Giustizia per il
trattamento dei dati di cui all’art. 10 del GDPR, il trattamento di dati relativi a
condanne penali e reati, ovvero di dati che ricomprendano ogni provvedimento
penale anche non definitivo (condanne, reati, misure di sicurezza, ivi inclusa
l’assoluzione) è consentito solo se autorizzato da una norma di legge o, nei casi
previsti dalla legge, di regolamento.



Tra i microdati acquisiti ci sono dati 
personali 
Liste di partenza

Nonostante la diversa formulazione del quesito, questo è in sostanza uguale al
quesito “Tra i microdati acquisiti ci sono dati personali” presente nelle sezioni
Raccolta diretta dei dati, Dati da fonti non statistiche e Dati da trattamenti statistici.
Per la struttura del questionario, i quesiti relativi al trattamento di dati personali
seguono una numerazione diversa solo nella sezione Liste di partenza.



Obbligo di risposta
Sezione Dati Personali

Rispondere "Sì" se le informazioni che contengono dati personali vengono raccolte
direttamente presso il soggetto a cui si riferiscono (cioè il soggetto indicato al
quesito 1DP della sezione Raccolta diretta dei dati).
Rispondere "No" se le informazioni che contengono dati personali vengono
raccolte presso soggetti terzi, diversi dall'interessato cui i dati personali si
riferiscono. Ad esempio, casi calzanti possono essere riferiti a raccolta di dati
presso istituzioni private, cliniche private, scuole private che raccolgono tali dati dai
dimessi, dalle partorienti, dagli alunni per le proprie finalità istituzionali e che
possono trasmetterli all'Istat per finalità statistiche.



Obbligo di risposta

Si rammenta che tutte le amministrazioni, gli enti e gli organismi pubblici sono già
soggetti all’obbligo di risposta ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. 322 del 1989 (non
rientrano nell'obbligo le particolari categorie di dati e/o i dati relativi a condanne
penali e reati).

Pertanto, se l'acquisizione dei dati avviene solo presso istituzioni pubbliche non si
deve indicare l’obbligo di risposta al seguente quesito 2.



Obbligo di risposta

Il conferimento dei dati relativi a particolari categorie è facoltativo, può essere
imposto solo se previsto da un'espressa disposizione normativa, che deve
obbligatoriamente essere specificata nel campo testo.



Obbligo di risposta

Il conferimento dei dati relativi a condanne penali e reati è facoltativo, può essere
imposto solo se previsto da un'espressa disposizione normativa, che deve
obbligatoriamente essere specificata nel campo testo.



Confronto e Domande



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 1 – Informazioni di base
Q.3 Obiettivo
Q.4 Descrizione sintetica
Q.5 Aggiornare i riferimenti normativi… (solo le 
informazioni delle prime 3 righe della tabella)

➢ Sezione 1 A – Soggetti compartecipanti
Q.1 Soggetto compartecipante (solo se al Q.2 viene 
selezionato «Trattamento di dati» e al Q.3 «Si»

➢ Sezione 2 – Processi statistici
Q.4 Periodo di conservazione dei dati in forma personale



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 2 – Raccolta diretta dei dati
Q.3 – Soggetto che raccoglie le informazioni
Q.4 – La raccolta delle informazioni avviene presso
Q.5 – La raccolta avviene presso soggetti minorenni
Q.7 – Modalità di raccolta delle informazioni
Q.8 – Unità di analisi
Q.9 – Categorie di variabili da rilevare
Q.1_DP – Soggetto al quale si riferiscono i dati personali
Q.3_DP – Tra i dati personali ci sono anche particolari categorie di dati
Q.4_DP – Le particolari categorie di dati trattati sono idonee a
rilevare
Q.5_DP – Tra i dati personali ci sono anche dati relativi a condanne
penali e reati



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 2 – Liste di partenza
Q.1 – Origine
Q.2 – La lista è tratta da un lavoro PSN definito nelle annualità 
precedenti
Q.3 – La lista è tratta da una fonte non statistica
Q.4 – La lista è tratta da un’altra fonte statistica
Q.5 – Categorie di variabili utilizzate
Q.6 – I dati acquisiti sono
Q.7 – Soggetto al quale si riferiscono i dati personali
Q.8 – Tra i dati personali ci sono anche particolari categorie di dati
Q.9 – Le particolari categorie di dati trattati sono idonee a rilevare
Q.10 – Tra i dati personali ci sono anche dati relativi a condanne
penali e reati



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 2 – Dati da fonti non statistiche
Q.1 – Denominazione della fonte
Q.4 – Unità di analisi
Q.5 – Categorie di variabili da acquisire
Q.1_DP – Soggetto al quale si riferiscono i dati personali
Q.3_DP – Tra i dati personali ci sono anche particolari categorie di dati
Q.4_DP – Le particolari categorie di dati trattati sono idonee a
rilevare
Q.5_DP – Tra i dati personali ci sono anche dati relativi a
condanne penali e reati



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 2 – Dati da trattamenti statistici
Q. 2 – Specificare il lavoro PSN origine del dato acquisito
Q.3 – Denominazione lavoro
Q.4 – Ente titolare
Q.6 – Unità di analisi
Q.7 – Categorie di variabili utilizzate
Q.1_DP – Soggetto al quale si riferiscono i dati personali
Q.3_DP – Tra i dati personali ci sono anche particolari categorie di dati
Q.4_DP – Le particolari categorie di dati trattati sono idonee a
rilevare
Q.5_DP – Tra i dati personali ci sono anche dati relativi a
condanne penali e reati



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 2 – Obbligo di risposta
Q.2 – Si ritiene necessario imporre l’obbligo di risposta per i soggetti 
privati…
Q.2 BIS – Con riferimento ai dati personali raccolti tramite indagine, 
l’interessato è libero di aderire al trattamento statistico delle particolari 
categorie di dati che lo riguardano
Q.2 TER – Con riferimento ai dati personali raccolti tramite indagine, 
l’interessato è libero di aderire al trattamento statistico dei dati relativi a 
condanne penali e reati che lo riguardano
Q.3 – La mancata risposta è soggetta all’applicazione delle sanzioni
Q.3 BIS – Soggetti privati ai quali si propone di applicare la sanzione
Q.3 TER – Soggetti pubblici ai quali si propone di applicare la sanzione



Quesiti visualizzati nel PSN
Volume 2 – Dati Personali

➢ Sezione 4 – Rilascio dei dati
Q.9 – A Eurostat
Q.10 – A utenti internazionali
Q.11.2 – A ricercatori / microdati nell’ambito di progetti congiunti
Q.13 – Altro

➢ Sezione 4 A - Diffusione di variabili in forma disaggregata
Le informazioni dichiarate in questa sezione, opzionale, non vengono
visualizzate nel Volume 2 Dati personali, ma in un allegato specifico
dedicato alle statistiche per le quali si propone la diffusione di variabili
in forma disaggregata.
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